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Dopo l’universo di 
idee teoriche…

Possiamo sottolineare che gli autori 
che cercano uno stato più 
impegnato nell’ordine sociale (dai 
comunisti ai socialisti) come anche 
quelli che vorrebbero uno stato 
molto più piccolo (dagli anarchici 
ai promotori dell’economia di 
mercato) hanno una finalità buona: 
creare un ordine sociale giusto



Cosa vuol dire sussidiarietà per 
Leone XIII e cosa per GPII?

il principio di sussidiarietà è un’impostazione 
filosofica che promuove il coordinamento sociale in 
beneficio delle associazioni intermedie. Il pensiero 
sociale della Chiesa sottolinea il versante teologico di 
questo principio riconoscendo in quel coordinamento 
promosso dal principio di sussidiarietà l’ordine 
voluto da Dio per la società degli uomini. La 
riflessione della Chiesa, espressa dal suo Magistero 
costituisce un pensiero teologico e non politico che 
risponde al momento storico come è possibile 
osservare nell’evoluzione delle affermazioni sulla 
sussidiarietà da Leone XIII a san Giovanni Paolo II.



Abitudini sociali e scelta 
personale
Ludwig von Mises lodava la Chiesa Cattolica 
perché riusciva ad adattare il messaggio del 
Vangelo alle esigenze morali del tempo. Così 
hanno fatto i pastori per quanto riguarda ad 
es. la sottomissione della donna al marito; 
così per quanto riguarda l’usura. 
In realtà, il messaggio del Vangelo non 
cambia (protezione della donna, proibizione 
della schiavitù), ma le applicazioni 
specifiche sono quelle che mutano. 
Sussidiarietà è creare condizioni per lo 
sviluppo, attraverso una moralità pubblica 
oppure attraverso una riflessione sulla auto 
configurazione dell’agire morale. 



Applicazioni pratiche di natura 
politica e di natura sociale
Di natura politica perché la sussidiarietà esige “un 
adeguata responsabilizzazione del cittadino nel suo « 
essere parte » attiva della realtà politica e sociale del 
Paese” (CDSC n. 187). Il compito della Chiesa è 
quello del padre di famiglia che nota il dolore del 
figlio, per portarlo poi al medico.  
il principio di sussidiarietà esige il riconoscimento del 
valore sociale del privato. Ciò significa che ogni 
persona deve dare un suo contributo al bene 
comune, “perché ogni persona, famiglia e corpo 
intermedio ha qualcosa di originale da offrire alla 
comunità” (CDSC n. 187). 





Non sembra possibile creare un ordine giusto con 
mezzi ingiusti. Se la finalità prefissata dalle autorità 
politica è buona, dobbiamo considerare se i mezzi 
scelti corrispondono a quel fine buono a partire dal 
principio di sussidiarietà. In particolare per 

—creare nuove leggi e ordinanze pubbliche 
—tutelare l’ordine pubblico 
—garantire l’educazione ai giovani 
—assicurare la libertà di espressione 
—affermare la libertà religiosa 
—promuovere la crescita economica 

Le osservazioni riguardano 
il rapporto fra mezzi e fine



La legislazione
Ogni legge nasce como frutto di 
una riflessione sociale. Non 
esistono leggi che comandano di 
amare i propri f igl i , né di 
rispettarli. Invece ci sono leggi che 
puniscono chi è negligente con i 
figli e in questa negligenza si 
considera pure ad esempio non 
dare l’educazione sufficiente. 
Dopo un tempo, quando la società 
riconosce il bisogno di stabilire una 
legge allora essa è attuata dalle 
a u t o r i t à p o l i t i c h e c o n u n 
meccanismo che garantisce la 
giustizia.  
—Cosa succede quando le leggi 
possono comprarsi?





Le forze dell’ordine sono create 
quando una società determinata ha 
bisogno di una sicurezza superiore 
a quella che possono provvedere i 
padri di famiglia. Così agivano in 
passato i Signori Feudali che 
offrivano protezione per lavoro 
della terra. Un sistema di sicurezza 
pubblico creato dalle autorità 
politiche deve rispettare questo 
principio. 
—Cosa succede quando lo stato 
crea gruppi militari per dominare 
una società o per confrontare altri 
gruppi di forze dell’ordine, ecc? 

Le forze 
dell’ordine





È responsabilità dei genitori 
fornire ai figli l’educazione di base 
secondo i principi e la fede della 
famiglia. Quando l’educazione 
pubblica non solo non può fornire 
quella educazione modellata 
secondo i propri principi, ma ne è 
chiaramente contraria, i genitori 
hanno la responsabilità di supplire. 
Creare condizioni per questo 
sarebbe agevolare fiscalmente alle 
famiglie. 
—Cosa succede se non si permette 
il home school? Oppure se i 
genitori che desiderano questo 
devono pagare due volte la scuola. 

L’educazione dei 
figli



La promozione del 
lavoro femminile

Le aziende potrebbero fissarsi come 
scopo una certa quota rosa e assumere 
d o n n e va l o r i z z a n d o t u t t i g l i 
importanti contributi che danno le 
donne al lavoro. Se lo stato obbliga a 
pagare alle donne quattro mesi di 
maternità, senza creare le condizioni 
perché le aziende possano assumere 
donne, si arriverà all’effetto opposto: 
non si assumeranno donne. 



La promozione del 
lavoro giovanile
La legislazione può fissare criteri per 
tutelare i lavoratori in modo tale che 
nessuno rimanga per strada a causa in 
un capriccio del proprio capo. Così 
facendo però, è possibile che le aziende 
non facciano assunzioni di giovani 
perché dopo un periodo di tempo 
specifico loro dovranno avere un 
contratto a tempo indeterminato che è 
quasi impossibile di rescindere. Se si 
voleva dare più stabilità ai lavoratori, 
allora si da meno. Non è un problema 
solo politico, è anche antropologico. 



Ogni cittadino ha la libertà di scegliere se 
far uso delle sue risorse consumandole tutte 
in un banchetto oppure risparmiandole 
interamente nella misura del possibile.  
La politica monetaria può portare alla 
rovina dei risparmi e di conseguenza 
spingere i cittadini al consumo di beni 
anziché al risparmio. Lo stato non può 
avviare progetti per fare ciò che i cittadini 
non volevano fare. 
La famiglia, la scuola e i centri sanitari 
esistevano prima degli stati moderni. Il 
ricorso all’autorità dello stato è per fare 
meglio ciò che facevano prima, non per fare 
qualcosa che non vogliono fare o per fare 
qualcosa di diverso.

Consumo, risparmio e 
sviluppo



Il principio di sussidiarietà 
gira attorno alla famiglia

“L’intima connessione tra la famiglia e la società, come 
esige l'apertura e la partecipazione della famiglia alla 
società e al suo sviluppo, così impone che la società 
non venga mai meno al suo fondamentale compito di 
rispettare e di promuovere la famiglia stessa. 
Certamente la famiglia e la società hanno una funzione 
complementare nella difesa e nella promozione del 
bene di tutti gli uomini e di ogni uomo. Ma la società, e 
più specificamente lo Stato, devono riconoscere che la 
famiglia è «una società che gode di un diritto proprio e 
primordiale» («Dignitatis Humanae», 5), e quindi nelle 
loro relazioni con la famiglia sono gravemente obbligati 
ad attenersi al principio di sussidiarietà.” (FC n. 45).


